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Oramai, siamo ben dentro la logica
di un inconsapevole sacrificio ritua-
le: a Nord, non passa giorno senza
che una donna «tanto amata» ven-
ga uccisa per essere sfuggita a quel-
l’«amore». Ieri, è toccato a Roberta
Vanin, una signora di 43 anni;
l’hanno trovata senza vita e in un
lago di sangue nel suo negozio,
chiuso, di Spinea, a pochi chilome-
tri da Venezia. Accanto alla donna,
l’ex compagno, Andrea Donaglio,
quarantasette anni, in condizioni
critiche: dopo aver massacrato Ro-
berta aveva fatto quel che poteva
per suicidarsi, stesso coltello, ma è
ancora vivo, grave ma vivo. Solita
storia. Persone normali, esistenze
normali, relazioni normali immer-
se in un ambiente terribilmente
normale in cui il rosso del sangue
«spara». Da quel che si sa, erano sta-
ti conviventi, lei proprietaria di un
piccolo esercizio commerciale che
vende prodotti alimentari «bio», lui
docente di chimica. Ieri, sui blog
che fanno capo a quella zona la gen-

te, dopo aver riconosciuto nell’omici-
da il professore dei propri figli, si è
chiesta sconsolata in che mani sia og-
gi la formazione scolastica: è una del-
le derive di pensiero che muovono
da questo delitto, invece, sfacciata-
mente «di genere». I due si erano la-
sciati da un paio d’anni, continuava-
no a sentirsi mentre, raccontano i vi-

cini, cresceva la litigiosità comunque
contenuta entro argini «normali».

IL NUOVOAMORE

Poi, Roberta aveva trovato chi le
riempisse il cuore mentre Andrea sa-
rebbe rimasto solo e sempre più esa-
sperato. Finché ha atteso l’ora di pa-
sto, si è infilato nel negozio con un

coltello da cucina in mano ed è fini-
ta in tragedia. È stato il padre di lui
a scoprire per primo la scena. Ades-
so, Andrea Donaglio è piantonato
in una stanza dell’ospedale di Mira-
no, non si sa se se la caverà. Stesso
luogo, Spinea: 24 ore fa hanno arre-
stato un signore di 41 anni che ave-
va conosciuto una donna chattan-
do e la tormentava con una sessan-
tina di telefonate al giorno, la vole-
va ad ogni costo anche se a lei non
interessava. Poco distante, a Roma-
no d’Ezzelino, vicino a Vicenza, un
patrigno ha violentato la sua figlioc-
cia, che era andata a trovarlo, da-
vanti a un’amica. Un illustre crimi-
nologo su un quotidiano locale so-
stiene che questa esplosione di vio-
lenza sia da collegare all’ondata di
caldo eccezionale. Evidentemente

la temperatura picchia sulla cortec-
cia cerebrale dei maschietti e non
su quella delle donne. Chissà co-
m’è, beato chi ci crede. Un lettore
di quotidiani on line si è chiesto con
un bel po’ di sarcasmo se per caso
gli autori, e sono tanti, di questi
omicidi «a sesso unico» siano extra-
comunitari, clandestini o che altro.
Per dire che è tutto genuino frutto
del santo territorio. A Trento, un ra-
gazzo ha scritto sui muri della città
«Ti amo Elisabetta», lo hanno iden-
tificato e ora rischia tremila euro di
multa. Ma sarà vero amore? ❖

Il corpo di Roberta Vanin viene portato via dal negozio di Spinea dove è stata uccisa
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Ancora una vittima: Roberta
massacrata dall’ex compagno

Un’altra donna uccisa perché
non voleva tornare col suo ex.
È successo alle porte di Vene-
zia. Roberta, la vittima. aveva
43 anni. L’ex fidanzato, An-
drea, 47 anni, l’ha accoltellata,
poi ha tentato il suicidio.
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